GESCHICHTE DER ZWEISPRACHIGKEITSPRÜFUNG

Die ersten Zweisprachigkeitsprüfungen wurden 1977 abgehalten (DPR 752/1976)

Erste Phase: Aufbau der Zweisprachigkeitsprüfung 1977-1998 -  drei/vier Prüfungssessionen pro Jahr
Die Prüfung bestand aus zwei Teilen: 

schriftlicher Teil: 

- eine Übersetzung aus dem Deutschen ins Italienische

- eine Übersetzung aus dem Italienischen ins Deutsche

Mündlicher Teil:

- ein Prüfungsgespräch in zwei Sprachen

Man wurde nur nach in beiden Sprachen bestandener schriftlicher  Prüfung zur mündlichen Prüfung zugelassen. Die mündliche Prüfung fand ca. 2-3 Monate nach der schriftlichen Prüfung statt.

Zur Vorbereitung wurden Vokabellisten (Grundwortschatz) für die vier Niveaus zur Verfügung gestellt.

Zweite Phase: Aufbau der Zweisrpachigkeitsprüfung 1999-2013 – tägliche Prüfungen
Die erste Reform geht auf das Jahr 1999 zurück und besteht aus:

- Abschaffung der Prüfungssessionen und Übergang auf tägliche Prüfungsabwicklung

- Einführung der Prüfungsabwicklung in all ihren Teilen an einem einzigen Tag mit Ergebnisbekanntgabe am selben Tag

- Abschaffung der reinen Übersetzungsübung und der Einführung der kommunikativen Übersetzung

- Einführung desselben Prüfungstextes für die Niveaus A und B (einzige Unterscheidung: die mündliche Prüfung)

- der Einführung der Möglichkeit, zur mündlichen Prüfung nach bestandener schriftlicher Prüfung bis zu drei Mal innerhalb 365 Tagen antreten zu können.

- der Möglichkeit, einmal direkt zur mündlichen Prüfung des Niveaus A nach bestandener B Prüfung innerhalb 365 Tagen antreten zu können.
Die Prüfung bestand aus zwei Teilen:
Schriftlicher Teil
- ein deutscher Text mit sechs Fragen auf Italienisch
- ein italienischer Text mit sechs Fragen auf Deutsch
Mündlicher Teil

- ein Prüfungsgespräch in zwei Sprachen

Für die Vorbereitung wurden die Prüfungstexte im Internet veröffentlicht.

Dritte Phase: Aufbau der Zweisprachigkeitsprüfung 2014-heute – tägliche Prüfungen

Die zweite Reform geht auf das Jahr 2014 zurück und besteht aus:

- Angleichung an den Gemeinsamen europäischen Referenzrahmen für Sprachen,

- Abschaffung des Gebrauchs von Wörterbüchern

- Einführung des Hörverständnistests

- Abschaffung der “Einzelmodule” mit Zulassung aller Kandidaten zu allen Teilen mit Globalbewertung der gesamten Prüfung

- Einführung der Vorbereitungszeit für die mündliche Prüfung 

Die heutige Prüfung besteht aus vier Teilen:

Hörverständnis:

- italienischer Hörverständnistest mit Multiple Choice Fragen auf Italienisch
- deutscher Hörverständnistest mit Multiple Choice Fragen auf Deutsch
Leseverstädnis:

- italienischer Text mit Multiple Choice Fragen auf Deutsch

- deutscher Text mit Multiple Choice Fragen auf Italienisch

- deutscher Lückentext

- italienischer Lückentext

Schriftliche Prüfung:

- italienische Textproduktion

- deutsche Textproduktion

Mündliche Prüfung:

- italienischer Monolog

- deutscher Monolog

- Fragen in beiden Sprachen zu den vorbereiteten Themen

Für die Vorbereitung sind Beispieltests im Internet veröffentlicht. Aussedem wird auf den GERS für die Beschreibungen der einzelnen Niveaus verwiesen.
Außerdem besteht seit 2010 auch die Möglichkeit, den Zweisprachigkeitsnachweis über Anerkennungen zu erwerben: 

- für das Niveau A: Studientitelanerkennung in den beiden Sprachen (z.B. Matura in einer Sprache und universitärer Studienabschluss in der anderen oder universitärer Studienabschluss in einer Sprache und Forschungsdoktorat in der anderen) 

- für alle Niveaus: Anerkennung von Sprachzertifikaten in einer Sprache und einsprachige Prüfung in der anderen

Einsprachige Prüfung:

2010-2012: die Prüfung orientierte sich an den Prüfungstexten der damaligen Zweisprachigkeitsprüfung

2013-März 2017: Hörverständnis, Zusammenfassung, Aufsatz, Grammatikfrage, mündliche Prüfung

Seit April 2017: Hörverständnis (2 Tests), Leseverstädnis (3 Tests), schriftliche Textproduktion (2 Themen), mündliche Prüfung (monologisches und dialogisches Sprechen)

Anerkennung der Zweisprachigkeitsprüfung:

Am 23. Juni 2017 trat das gesetzesvertretende Dekret vom 4. Mai 2017, Nr. 76, bezüglich der Durchführungsbestimmungen zum Sonderstatut für die Region Trentino-Südtirol (DPR vom 26.07.1976, Nr. 752) auf dem Sachgebiet des Proporzes in den staatlichen Ämtern in der Provinz Bozen und der Kenntnis der beiden Sprachen im öffentlichen Dienst sowie auf dem Sachgebiet der Schulordnung in der Provinz Bozen (DPR vom 10.02.1983, Nr. 89) in Kraft. 
Art. 3, Absatz (9/bis) lautet nun: Die Bescheinigungen über die Kenntnis der italienischen und/oder der deutschen Sprache, die im Gemeinsamen Europäischen Referenzrahmen für Sprachen den Niveaustufen A2, B1, B2 und C1 entsprechen, und die Bescheinigungen über die Kenntnis der italienischen und/oder der deutschen Sprache laut Art. 4 Abs. 3 Z. 1., 2., 3. und 4. sind jeweils einander gleichgestellt. Die Prüfungen zur Feststellung der Kenntnis der italienischen und/oder der deutschen Sprache laut Art. 4 richten sich nach dem Gemeinsamen Europäischen Referenzrahmen für Sprachen und werden von einem von der Landesregierung ernannten wissenschaftlichen Beirat verfolgt. […]

STORIA DELL'ESAME DI BILINGUISMO

I primi esami di bilinguismo risalgono al 1977 (DPR 752/1976)

Prima modalità dell'esame di bilinguismo: 1977-1998 -  tre/quattro sessioni d'esame all'anno

L'esame consisteva di due parti: 

una prova scritta: 

- una traduzione scritta dal tedesco all'italiano

- una traduzione scritta dall'italiano al tedesco

e una prova orale:

- un colloquio nelle due lingue

Per essere ammessi alla prova orale si doveva superare la prova scritta (in entrambe le lingue);

La prova orale aveva luogo ca. 2-3 mesi dopo la prova scritta.

Per la preparazione: patrimonio base di vocaboli per ciascuno dei quattro livelli

Seconda modalità dell'esame di bilinguismo: 1999-2013 – l’esame si svolge nell’arco di una giornata 

La prima riforma d'esame risale al  1999 e prevede:

- l'abolizione delle sessioni e lo svolgimento degli esami durante tutto l’anno
- l'introduzione dello svolgimento dell'esame completo in un’unica giornata con comunicazione immediata dell'esito

- l'abolizione della prova di traduzione e l'introduzione della traduzione comunicativa

- l'introduzione della prova scritta con lo stesso testo per i livelli A e B  -  (l'unica distinzione di livello è prevista per l’orale)

- l'introduzione di tre possibilità di sostenere l'orale senza dover ripetere lo scritto entro 365 giorni
- la possibilità di sostenere l'orale del livello A dopo il superamento dell'esame intero B entro 365 giorni
L'esame consisteva di due parti:

una prova scritta:

- un testo tedesco con sei domande in italiano

- un testo italiano con sei domande in tedesco

e una prova orale:

- un colloquio nelle due lingue

Per la preparazione: la raccolta dei testi d'esame è pubblicata in internet

Terza modalità dell'esame di bilinguismo: dal 2014 ad oggi - esami in un’unica giornata
La seconda riforma risale al 2014 ha previsto quanto segue:

- l'adeguamento al Quadro Comune Europeo di Riferimento per le Lingue,

- l'abolizione dell'uso dei dizionari

- l'introduzione della prova d'ascolto

- l'abolizione dei "moduli", l'ammissione di tutti i candidati a tutte le prove e la valutazione globale dell’intero esame

- l'introduzione del tempo di preparazione alla prova orale 

L'esame odierno consiste di quattro parti:

una prova d'ascolto:

- ascolto italiano con domande a scelta multipla in italiano

- ascolto tedesco con domande a scelta multipla in tedesco

una prova di comprensione di testo:

- testo italiano con domande a scelta multipla in tedesco

- testo tedesco con domande a scelta multipla in italiano

- testo a completamento tedesco

- testo a completamento italiano

una prova scritta:

- componimento in lingua italiana
- componimento in lingua tedesca
una prova orale:

- monologo in lingua italiana
- monologo in lingua tedesca
- domande nelle due lingue sui temi preparati

per la preparazione: esempi in internet, orientamento al QCER per i livelli richiesti

Inoltre, dal 2010 esiste anche la possibilità di ottenere l'attestato di bilinguismo tramite il riconoscimento: 

- per il livello A: di  titoli di studio di diversi livelli nelle due lingue (per esempio: maturità in una lingua e laurea nell'altra oppure laurea in una lingua e dottorato di ricerca nell'altra) 

- per tutti i livelli: di certificazioni linguistiche per una lingua con conseguente sostenimento di una prova monolingue in quella non certificata
Esame monolingue:

2010-2012: l'esame si orientava ai testi dell'esame bilingue

2013-marzo 2017: prova d'ascolto, riassunto, componimento, domanda di grammatica, esame orale

aprile 2017: prova d'ascolto (2 prove), prova di comprensione scritta (3 prove), prova scritta (2 prove), prova orale (monologo, dialogo)

Riconoscimento dell’esame di bilinguismo:

In data 23.06.2017 è entrato in vigore il Decreto Legislativo 4 maggio 2017, n. 76,  concernente le norme di attuazione dello statuto speciale per la regione Trentino-Alto Adige e recante modifiche ed integrazioni al D.P.R. 26.07.1976, n. 752, in materia di proporzione negli uffici statati siti nella provincia di Bolzano e di conoscenza delle due lingue nel pubblico impiego e al D.P.R. 10.02.1983, n. 89, in materia di ordinamento scolastico nella provincia di Bolzano.

Art. 3, comma (9/bis) stabilisce ora quanto segue. Le certificazioni di conoscenza delle lingue italiana e/o tedesca che, nel Quadro comune europeo di riferimento per la conoscenza delle lingue, corrispondono ai livelli A2, B1, B2, C1 e gli attestati di conoscenza della lingua italiana e/o della lingua tedesca di cui all'articolo 4, comma 3, n. 1), 2), 3) e 4), sono rispettivamente equipollenti. Le prove per l'accertamento della conoscenza della lingua italiana e/o tedesca di cui all'articolo 4 si orientano altresì al Quadro comune europeo di riferimento per la conoscenza delle lingue e sono seguite da un comitato scientifico nominato dalla Giunta provinciale. […]
